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I l partito radicale 
Orediamo dì far cosa grata al uo-1 

stri lettori,' pubblicaiiiio ia traduzione 
di uta magnifloa lettera di Leone 
Bourgeois a Ferdinatido Buisson, de­
putato della Senna, stampata innanzi 
ai recentissimo libirò di costui: «La 
poiitiiiue radicale, ótude sur les doctri-
Dea du parti radicai et radioal-aocia-
ìiate r. Salvo radoeniio al programma 
immediato del partito radicale in 
Francia, per tutto il resto lo splen­
dido riassunto dell'ex Presidente del 
Ministri delia vicina Repùbblica, 
contiene, a grandi tratti, le linee fon­
damentali — si può dire; teorico-
pratiche — della dottrina radicale, 
e possono servire di studio in Italia 
come in qualsivoglia altra Nazione. 

Baco la lettera dello statista e so­
ciologo francese : 

Mio eafo amico, 
Fate bene a pubblicare questa sin­

tesi delle idee del nostro partilo. 
Rivedendo, cosi, uno dopo l'altro e 

con la vivezza del particolari, tutti i 

f iroblemi dei nostri tempi, se ne trarre 
I convincimento ohe nessun altro par­

tito dia ad essi un complesso di solu­
zioni concatenate con maggiore natu-
ralezna e rigore, Nessun altro può 
dare, allo stessa grado del partilo ra­
dicale, questa flsonomla di unità nella 
concezione generale, di armonia logica 
nelle applicazioni particolari. 

Si Unisce per sentire, leggendovi, 
ohe in sostanza quello che è chiamato 
« U parlilo radicale e radicale spola-, 
lata * non è piòi un partito, nel slgnt-
flcato rigorosa della parolai. Invece è 
la intera democrazia francese, la quale 
tende ad urganizzairai nella libertà e 
nella pace. 

Il partito radicalo ha un fine. 
V no già detto : esso vuole organiz­

zare la società, politicamente e social­
mente, secondo le leggi della ragione, 
val̂  a dire mirando allo sviluppo com­
pleto della personalità umana in ogni 
essere umano, alla realizzazione com­
pleta della giustizia in tutti i rapporti 
tra gli esseri umani. 

Il partito radicale ba un metodo. 
Lo s t e ^ metodo che ha la natura. 

BsBO sa che (%DÌ organismo naturale 
tende a svilupparsi verso, uno stato su­
periore, mediante l'evoluzione regolare 
di ciascuno dei suoi elementi iioordinati. 
Esso aspetta, dunque, dall'evoluzione 
morale ed intellettuale di ciascun in­
dividuo, il miglioramento progressivo 
della società. E, allo scopo di affret­
tarla, esso segna, come primo iute-
resse dello Stato, l'educazione pubblica, 
che il primo interesse della Nazione, 
§d in cui esso vede la leva esfenziale 
del progresso, quella ohe deve ormai 
sostituire le rivoluzioni violente, — 
necessarie in altri tempi per rompere 
l'ostacolo materiale della forza monar­
chica e cesarea, e per contrario su­
perfluo ed ingiustlHcabili oggi che la 
volontà di tutti troya libera esplica­
zione. 

Il partito radicale ha una morale 
ed una filosofia. 

Esso move dal fatto indiscutibile 
della coscienza; ne trae la nozione 
morale sociale dalla dignità della per­
sona umana ; e ne deduce, riguardo a 
questa, un diritto ed un dovere : — il 
diritto di cercare, mediante gli sforzi 
della sua ragione, le condizioni de! 
proprio sviluppo e le leggi per i suoi 
rapporti con gli altri, le regole di coe­
sistenza ohe essa ha, in tal modo, li­
beramente stabilite. L'eguaglianza dei 
diritti fra tutti gli esseri umani, l'ob 
bllgo per essi di praticare razional­
mente il regime della solidarietà scam­
bievole, sono corollari necessari della 
dottrina. Sono il nuovo Decalogo, le 
Tavola della legge della democrazia 

Il partito radicale ha una dottrina 
politica, 
téVa da sa che la sua è la dottrina 
repubblicana (1). 

Ma la Repubblica che esso accetta 
è la Repubblica democratica 12), la 
quale soltanto permette a tutti i. cit­
tadini di ricercare insieme, senza pri­
vilegi per alcuna classe, le vie legali 
più adatte por realizzare questo go­
verno della ragione. 

Il partito radicale. Infine, ba una 
dottrina sodale. 

E questa dottrina si riassume in un» 
parola: l'assoclafimie. 

Esso non crede, infatti, ohe il bene 
della nazione possa realizzarsi dellai-
tivamente per la via della, lotta tra gli 
individui e tî a le classi, nsUo stesso 
modo ohe il bene dell'umanità npii 
può essere raggiunto mediante la lotta 
tra le nazioni. 

Esso afferma ohe il vero artefice di 
tvilti i perfezionamenti sociali sia l'î s-
sQciazione degl' individui e, l'assqcia-
lione dei gruppi umani,,i quali,apcĵ t-,, 
tino regole che gli uni e gli Suri (fw-
dicano e sentono conformi al bene, par­
che siano conformi all'interesse ditutli. 

Mediante l'associazione, cosi intesa, 
si ò fondata la città; per suo mezzo 
si è fondata la patria Ed 6 essa che, 
ai nostri occhi, rende intangibile la 
patria. 

Fissati questi prinoipii, il nostro par-
titii non receda innanzi ad alcuna tra 
le loro conseguenze. 

Esso riconosce che l'associazione, 
fondata sttll'equità o, in altri termini, 
sul consenso libero ad uno scambio di 
servizi riconosciuti equivalenti, limita 
la libertà umana. Esso non ammette, 
dunque, la pretesa libertà di sfruttat 
tnènto deli' uomo da parto di un altro 
uomo ed ammette meno ancora un 
regime di libertà assoluta nella con­
correnza, il quale consentirebbe indi­
rettamente alla potenza flnanziaria di 
abusare della propria forza in danno 
del più debole. 

B perchè il nostro partito non au­
torizza queste pretese all'onnipotenza, 
da qualunque parte esse vengano ? Oli' 
è che esso ha" bene intoaooome l'uomo 
non sìa veramente libero sa non dopo 
aver adempito al proprio dovere so­
ciale, dopo aver pagato il suo debito. 
Quale debito t 

Semplicemente la sua parte, la giù-. 
sta parte i suo carico del débito 
stesso della nazione. La nazione non 
godrà la pac^ che t̂ uando abbia creato 
un insieme completo di assicurazioni, 
che garantisca oissoun individuo con­
tro i rischi delle infermità, degli acci­
denti, della disoccupazione, dell'inva­
lidità, della vecchiaia. Di ciò la ne­
cessità di oneri gravi per la colletti­
vità. Non è giusto che tutti vi concor­
rano? Ma non facciamo giochi di pa­
role. Essi devono contribuirvi, non già 
come oggi accade, in proporzioni 
empiriche, più di ft'equente vahta^ 
giose por quelli ohe hanno minor bi­
sogno di essere favoriti, — bensì se­
guendo una progressione, lo quale Im­
porrà nettamente a ciascuno un onere 
davvero corrispondente ai benefizi ohe 
egli trae dalla società. 

Riforma fiscale ed organizzazione 
dell'assicurazione sociale, sono questi 
i due punti essenziali ed inseparabili, 
che caratterizzano la politica imme­
diata dei nortro partito (3). 
-, Nella '«sposizione, tanto' chiara e 
completa, dei vari capitoli di questo 
programma, voi giungete, mio caro 
amico, alle stesse conclusioni che ho 
testò riassunte. 

Tanto è vero ohe il radicalismo non 
è, come han creduto forse gli osser­
vatori superficiali, « una soluzione me-
(dia, fatta di approssimazioni e di 
« concessioni recipro>ihe ». 

Il nostro partito non deve né a cir­
costanze passeggiere, n6 a facili acco­
modamenti la ragione della sua in­
fluenza e la realtà della sua azione. 

Esso è nato dall'incontro di duo forze 
divenute sempre libere: la ragione ohe 
cerca la verità; la coscienza, ohe vuole 
il diritto. Per questo esso ha veduto 
venire a lui tutti coloro che, nel paese, 
insistono a non voler confondere la 
politica con la difesa di interessi, e-
sclusivi, interessi di persone e di for­
tune, interessi di pirtito, di setta o di 
classe. 

< Esso avanzerà, dunque, senza stan-
« carsi: sa bene che la vita è lunga, 
t ma sa pure che il domani gli ap-
«partiene>. E, checché accada, egli 
che non avrà raggiunto la meta e rea­
lizzato rultlmo termine del suo pro­
gramma 1 la giustizia sociale. 

Cordialmente vostro 
Leon Bourgeois. 

(1) Qìi>va non obllara che anche in Italia, la 
dottrina politica radicale può daflnìrai < repub­
blicana », perchè tale à nel campo dei prlncipii 
ìistrattl ; nò il partito radicale italiana ai trova 
io contraddizioni^, qaindo accetta, sperimental­
mente, lo slato dì fatto e di diritto plebiaoitario 
della monarchia 

(2) Si ponga meute all'aggettivo : il quale 
spiega, da un lato, l'attoggiaìuento « non anti-
monarohico» dei partito radloale Italiano, ohe 
lotta per la democratizzazione dai pubblici po­
teri qualnnqne eia ia forma di governo. 

(3) Questi — è bene intenderai — possono, 
anzi devono, essere tra 1 capisaldi di un pro-
gr?!-!!»» immediato del partito radicale italiano, 
ma sventuratamente presso di noi soavi altre 
conquiste ed altre lotto più urgenti, che assor­
bono l'azione della democrazia, come la demo-
cratizzazlons del pubblici poteri, la lotta con­
tro raualfabetlsmo ecc. 

(N. della Redazione). 
—: 1̂ 1 — I w •,• 

Giornali sindacalisti 
pagati dal Governo? 

eravl accusa doli""Avantii,, 
Gravissima sono le rivelazioni del-

VAvanti ! intorno ai misteriosi mezzi 
di sussistenza della stampa sindacalista. 

U Avanti ! scrive ; « Vivono due gior­
nali quotidiani di marca sindacalista 
rivoluzionaria ; l'uno ai stampa negli 
angiporti tetri dei bassifondi romani 
e sebbene sconfessato da tutti, dagli 
anarchi(ii come dai sindacalisti, seguita 
ad avere vita clandestina e, continua, 
a dirsi sindacalista rivoluzionario. Que­
sto foglio esemplare costerà, bou in­
teso, all'incirca un centinaio di lire 

al giorno fra carta e tipograla, ma 
nessuno sa dire chi paga una tal somma 
cospicua, od in qual modo i compila­
tori la procurano, onde facile com­
prendere che anche par quésfo foglio 
rivoluzionario e sindacalista siamo in 
tema di... scaraniatno. > 

« L'altro foglio quotidiano sindaca­
lista rivoluzionario è di marca auten­
tica e purissima ; viene fuori tutti i 
giorni a Parola. Ma anche quest'ultimo 
foglio socialista rivoluzionario ha un 
congenito orrore per i conti e non 
sa decidersi à metteire fuori i mede­
simi, se non altro quei conti delle 
130.000 lire, a un dipresso, spillate 
per lo sciopero parmense dalle smunte 
saococeis del proletariato internazionale 
e delle quali, purtroppo, s'Ignora tut­
tora la precisa diàtrlbuzione. 
, « Questa, dunque ò la' alampa sinda­
calista-rivoluzionaria quotidiana che 
combatte per l'emancipazione, dice lei, 
dei lavoratori e per la- moralità ge­
nerale. 

^ Ma il fâ to è invece ohe questa 
stampa combatte ad òl|ranza il par­
tito socialista e' nessuno,-può negare, 
che una simile battaglia non faccia 
comodo, e piaccia sopra ftitto.... a 
Oiolitti., ,, , 

« A Oiolitti, diciamo, bhe è il Mini­
stro dell'interhO'ijèl','tfui bilancio — 
vedi caspi —: sono 1 foijdi segreti...>• 

Il CoDgresso, dell'DÉi Magistpale 
ad Anòsna 

(Là quarta giornata) 
Nella seduta àntim'eridina di ieri si 

approvano le conclusioni della Rela­
zione sugli Asili d'Infanzia, nelle quali 
si reclama il riordinamento degli asili, 
il miglioramento degli stipendi, garan­
zia per la carriera magistrale ed il 
patrocinio,di tali voti presso le orga­
nizzazioni democratiche :ed operaie. 

Nella seduta- pomeridiana si inizia 
la discussione sullo riforme allo Sta­
tuto Federale. 

Alla discussione partecipa anche l'avv. 
Fornasotto di.Sacile. Si approvano al­
cune modificazioni agli articoli dello 
Statuto. Verso la fine ideila seduta si 
iniziarono i lavori elettorali por la nò­
mina della commissione direttiva e 
dell'ufficio di presidenza. 

I lavori continueranno domani. 
Diiiiii ì'orrilfi'la'daniita 

dal prata Adorni 
"Poarall nuallrl,. 

Ecco come il Papa venne a conoscenza 
dell'orribile delitto del prete Adorni : 

II Pontefice era stato informato della 
scoperta del cadavere di don Costanzo 
Costantini, e tale notizia lo aveva pro­
fondamente addolorato. Naturalmente 
sulle prime si credette fargli conoscere 
l'arresto del prete don Alfredo Adorni, 
tanto in Vaticano si era riicuri del suo 
prossimo rilascio. 

LB notizia della confessione del prete 
capito improvvisa come una bomba 
nella città Leonina e nel mondo nero, 
gettandovi un vivo sgomento ma si tenne 
ancora celata al Pontefice, finché que­
sti Ieri mattina volle sapere qiualche 
cosa e disse ài suo fido cameriere di 
portarli i giornali del mattino e di 
leggerglieli, senza celargli nulla, tutto 
ciò che riguardava l'assassinio del 
Costantini. 

Pio X frattanto si sedette su una 
poltrona chiudendo gli occhi e rimase 
in tale posizione ascoltando tutta la con­
fessione resa da don Adorni dinanzi ai 
funzionari. Dopo che il lettore si fu 
taciuto, rimase Jimmobiie sulla sedia 
mormorando più volte ; « Poareti nu-. 
altri ». 

Parch i si à uccisa 
Il prete Gastaldi 

A proposito dal prete Gastaldi sui­
cidatosi sul Gianioolo, come ieri ab­
biamo pubblicato si sa ora che ha la­
sciato parecchi biglietti. 

Fra essi ve n'ha uno ad un collega 
giornalista che dice : < Quando si è 
spesa tutta la vita nella complessità 
di un'opera che il Santo Padre grati­
fica con un biglietto da cento lire, è 
bello ed onorando il morire». 

L'opera che il Gastaldi aveva offerto 
al Papa, consista in un volume di un 
migliaio di pagine legato in tela rossa 
edoro ed è intitolato: «L'Enciclica 
di S. S. Pio X con' 40 discorsi »̂ . 

Il testamento morale del prete sta 
nella lettera che egli diressa alla sua 
domestica, nelia quale dice : 

«Cara Maria, Non ti nego le pro­
prietà delle mie miserie peroh^ sono 
tue da tantissimo tempo. Dell'affettuosa 
assistenza al mio vecchio padre, ti 
compenserà il Cielo. Brucia i miei 
manoscritti, coma puro i libri stampati 
da me. Sa avessi pensato prima alla 
ingratitudine del mondo! Se gli uo­
mini non fossero quello ohe sono ! Mi 
uccido perchè mi era impossibile con­
tinuare una vita simile. 

La morte di F. Venezian 
Ieri a Trieste dopo lunga malattia, 

e morto l'avv. Felice Venezian, prino 
vice-presidente dal Consiglio comunale. 
Aveva 57 anni. 

Il Venezian; era l'apostolo della causa 
dell'italianità dell'Istria, da luiprojiu-
gnata con fiera e tenaOa energia. Trio-
ste ò in lutto per la morte del valo­
roso suo cittadino. 

l\ Piccolo dèdica airilluetre defiinto 
questa affettuose e dolorosa parole : 

« L'angoscia ohe ci vince m questo 
istante, è angoscia di tutta la città, 
dì ' tutta la Regione, di tutta- la Na­
zione italiana. 

«Quando la notizia lugubre varcherà 
i confini di Trieste, tutte le citta so­
relle, tutte le terre dove il nome di 
Felice.Venezian era diventato quasi 
il simbolo della nostra fede e delle 
nostro speranze, ne avranno straaip 
pari al nostro. » 

Chiudendo il negrologio il Piccolo 
esclama : 

. € l̂ elice Venezian non è morto ! 
«La,stia spoglia caduca parti sola 

da noi ; il suo spìrito rimane e ve­
glierà eterno, per la virtù dell'esempio 
imperituro, sui destini della Patria)» 

La improvvisa morte dal dirottare 
della Baliarla Vaticana 

Si ha da Róma- che nelle prime ore 
di ieri mattina ad Albano Laziale, dove 
sì trovava in villeggiatura, è morto 
improvvisafflenta l'illustre pittore, com­
mendatore liOdovioo Seitz, direttore 
artistico delle Gallerie dei Sacri Pa­
lazzi e membro della commisaione 
d'archeiogia saera.-

Congresso Internazionale della strada 
Dall'11 al 21 ottobre prossimo si 

riunirà,a. Parigi il primo Congresso 
internazionale, a cui anche 1' Italia 
sarà largamente rappresentata, delle 
costruzioni e manutenzioni stradali. 

Fra le gita istruttive progettate pei 
congressisti ne é anche compreso una 
alla riviera di Nizza, ove esistono le 
grandiose applicazioni di catramatura 
delle strade. , 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia coî tese cura e desiderata 
spddì-il'ìtzlone por ciascun amico del 
PASSE. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

12 settembre, s. Guido. 
13 settembre, S. Nome di Maria, 

festa Institiiita da papa Innocenzo XI a 
commemorare la vittoria ottenuta con­
tro i 'Turohi sotto Vienna nel 1638. 

Effemeride storica friulana 
lìeWanlica tfivisione amministrativa 

della Patria del Friuli. — 12 settem­
bre 1480. — La ducale 12 settembre 

; 1480 è altro dei documenti citati dal 
1 Bertolini G. D. di Portogruaro in una 
. sua recente pubblicazione di cuici fa-
! veri copia e che oraci sfuggita quando 

mesi fa, pubblicava neW'ln Alto. 
I E' verissimo. — Nel Friuli vi. è l'u­

sanza di accennare ai territori o alle 
popolazioni di qua e di là dell'acqua, 
«quei de qua, quei de là dell'aga», 
ossia del Tagliamento, più di raro, i 
giovani è forestieri fanno indicazione 
a destra o a sinistra del Tagliamento. 

Questa distinzione ha le sue origini 
nel fatto geografico ed è conservata 
nell'usp e nelle memorie sorilte. 

Nella relazione che precede la rac­
colta di leggi per la Patria [1686] ai 
accenna al mezzo di qua e mezzo di 
là del Tagliamento, con 8 deputati 
[eletti al parlamento della Patria] 3 
di qua e tre di là, gli otto sindai-i 
della citttadinanza quattro per parte, 
gli otto quartieri quattro di là del 
Tagliamento, ' quattro di qua; simil­
mente' due all'alta e due alla bassa. 

Precisa determinazione dela località 
compresa nell'alta e nella bassa esi­
stono ? 

A questa domanda cerca rispondere 
l'egregio Bertolini di Portogruaro. 

Una ripartizione risulta esislessn 
quando — per evitare le difllcoltà di 
accesso al capoluogo per tutti — si 
tenevano riunioni parziali. — Poiché 
le maggiori difflcoltà consistevano nel 
passare il Tagliamento cosi v"è ricordo 
in atti, di divisione tanendo per linea 
il Tagliamento stesso, sebbene si ri­
conoscesse ohe le due parti non erano 
identiche. • 

Un criterio relativo alla divisione 
amministrativa ricercò il Bertolini 
nella divisione delle milizie. — Esso 
non intende col suo cenno, assai op­
portuno, di risolvere l'argomento re­
lativo all'antica divisione amministra­
tiva della piccola patria ed invoglia 1 
giovani ad intraprenderlo. — Giacomo 
Badissera studiosissimo nostro gemo-
nese ohe vive gran parte dell'anno a 
Venezia potrebbe occuparsene? E altri 
anche di.città nostra non potrebbero 
raccogliere l'itivito e chiarire e docu-
ihentare l'antica precisa divisione 1 

Deus. — 13 settembre 1334 — 11 
Patriarca fa coniar auova moneta 
d'argento con l'effigie di s, Ermaoora 
da una parte e dall'altra una croce 
nella quale stava scritto Deus- La mo-
,lieta era del valore di quattro denari 
[Vaivasone, «Successi della patria»]. 

Un emoziante salto 
nell'acqua 

Un nemo strani^dlnarla 
I giornali hanno da Berlino ohe ieri 

verso mezzogiorno, 1 berlinesi ohe pas­
savano il bel ponte « Imperatore Fede­
rico » nei pressi della borsa, furono 
involontari spettatori d'un emozionante 
salto nell'acqua. 

Dal circo equestre Buscb, situato 11 
vicino, veniva di gran corsa una vet­
tura di piazza, in cui si trovavano tre 
signori. 

Appena sul ponte, scesero dalla vet­
tura, s'avvicinarono al parapetto, ed 
uno di essi, buttato via il mantello, fu 
visto, carico di.caténe com'era, scavai-, 
care il parapetto, librarsi un attimo 
nell'aria, e precipitarsi nelle onde che 
subito io inghiottirono... 

Un grido di terrore piroruppe da 
cento bocche. Sì gridò e si chiamò il 
barcaiuolo perchè accorresse a salvare 
quell'infelice, certo uno sventuì'atò. che 
voleva, con la morte, sfuggire alla 
galera -Passano alcuni secondi..Un'e­
ternità per ohi guarda. Una barca è 
già li pronta con due forti rematori., 
Quaiid'eoco dalle acque apuntar fuòri 
prima un braccio, poi una teàta, un 
volto rasato, sorridente ; .ed il braccio 
agita nell'aria le catene da cui prim^ 
il corpo èra avvinto. On.suioida? Cn, 
galeotto ? , 

L'uomo ohe non si pai; legare , >. 
Né galeotto, nS suioidar'Sì tratÈ?iva~ 

soltanto-di un salto, che il celebro'" 
« spezzatore di catene » Harry Hon-
dini aveva voluto fare, a scopo dì re­
clame, prima di prodursi- nel circo 
Busch. 

Ma di reclame il miracoloso Hondini 
Hondìni non ha bisogno j giacché i 
berlinesi non hanno ancora dimeutìcato 
l'inestricabile indovinello cli'ei diede 
loro da sciogliere otto anni fa. 

Allora, il giovane americano aveva 
voluto dare una rappresentazione spe­
ciale davanti a commissari di polizia, 
a guardie ed a giornalisti. Si feóe le-,, 
gare come un salame, alle mani,-ai ' 
piedi ; le braccia gli fbrono a cinque ' 
doppi legate dietro la schiena ;''le dita-
delie mani furono pure legate ; ai pòi'-' ' 
liei si apposero viti come ai usavano ' 
ai tempi dell'inquisizione ; per impé-̂  
dire cheadopipassei denti,gll-ftì messa ' 
una solida fascia davanti alla bocca... ' 
Nessun deliquenta mai fti legato in tal'-
modo : dichiarò il questore. ' • 

Dopo sei minuti invece il signor 
HoiJdini s'era liberato dà- tiitti qUei, 
« dolci » legami, e gentilmente conae- ' 
gnava catene e manette e corde al 
capò della polizia berlinese, il qtiale 
rimase lì, sbalordito, senza sapersi 
spiegare come mai ciò fosse ' possibile. 

Ma come fa? Mistero! Non* riuscì 
a saperlo il capo della polizia berli­
nese, né quello di Lipsia, né quello di ' 
Francoforte, né il direttore delle car­
ceri di New York, dove Hondini, le­
gato in quel modo, non solo potè scio­
gliersi ma anche uscire dalla celia 
dov'era stato rinchiuso. 

Cosi accadeva otto anni fa. 
La nuova sensazione 

Ma se si rimaneva sbalorditi già 
allora, lo stupore è ancora cresciuto, si. 
pué dire, al vedere quel ohe fa adesso. 

Jn otto anni Hondini si é allenato. 
A poco a poco ha aggiunto difficoltà 
a difflcoltà. Ha compiuto cosa incredi­
bili a New , Yorli come a Chicago a 
Buffalo come a Filadelfia. E adesso 
vuol mostrarsi agli europei e in prima 
linea ai berlinesi. Ieri diede perciò il 
primo saggio pubblico. 

Prima, qualcosa ohe ricorda i'fa­
chiri indiani. Alla presenza di medici, 
giornalisti, giocolieri, cavailerizzì,'':iu-
ghiotti innanzi tutto una gran quan­
tità di aghi da cucire, poi dieci metri 
dì filo. Poi bevette un bicchiere d'ac­
qua. Poi si ficcò due^dita in .bocca.e. 
ne tirò fuori, lentamente ma sicuro, 
tutto il filo inghiottito prima, stavolta 
però già infilato per le crune di tutti 
quegli aghi! 

E dopo questo preludio venne il 
grande esperimeulo. Si spogliò per 
mostrare che non teneva nascosto nes-' 
suno strumento, nessun grimaldello. 
Indossò un costume da bagno e poi si 
fece legare. Anelli della grossezza d'un 
dito circondarono le sue braccia prese 
tra pesanti catene. La braccia furono 
poi incatenate dietro la schiena, Ai 
polsi fiirono messe delle manette ohe, 
alla loro volta, vennero ooUegate colla 
catena. Poi venne unai vettura, in cui 
salirono con lui altri due signori in­
caricati di far bene attenzione olie non 
sì slegasse prima. Giunti al ponte "Fe­
derico Guglielmo,,, scese dalla vettura, 
ancora legato come un salame, spiccò 
un salto nelle acque della Sprea ; e 
dopo trenta secondi ritornò a .galla, 
sciolto, con le braccia libere, mostrando 
al pubblico attonito le manette e te 
catene e gli analli. 

Come fa? Come è mai possibile? 
Hondìni ha promesso cinquecento dol­
lari, 2500 corone, a chi saprà spie­
gare l'enimma ; ma finora nasauno le 
ha guadagnate. 
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Per la navigazione Interna 
Ha deliberato di interessare l'onor. 

Morpurgo a rappresentare ,ìl Coinuue 
nell'assemblea generale del Consorziò 
per la Navigazione jintern» nella valle 
Padana convooik iri Piaoéótò ^ér U 
giorno 19 corrente. 

Interessi'ferrovlàfl 
Presa in esame là domanda preseti-

tata dagli onti locali della Provinola 
di Ravenna per Ottenére !a istituzióne 
di treni diretti Vénezia-Rómlì per la 
linea Ferrara • Ravenna- Ritniói" Palco-
nara-Orte; 

trovando che i oliiesU treni, nieiiire 
rispondono adlitia ngèessitàf er il iài-
glioramento dèlie càmunióitzioni Ira. 
Veneuìa e Roma dòntribuirebbo all'al­
leggerimento della linea per Bologna-
Firenze-Roma, ' ' ' 

' 'dèUbèm -' :" 
di appoggiare presso la Direziona 8e-
nerale delle Ferrovie la dóManda pre­
citata e di far pramurè presso il Oó-
verno, a per céstì alla uirezìoile ! pre­
detta, perchè in occasione dell'atUva-

. zione dei nuovi orari iiiVérnàli siano 
ritoccati quelli dei treni chtìfenno 
capo ad Udina aflltìché Siano assicu­
rati anche alla nostra PrdvlhcSà ibè-
neftci delle nuove cdmunicàitioni da 
cui narii favorita •Venezia. 

Vigili Urbani e Rurali 
Visto l'esito negativo dèi concorsi 

banditi, ha incaricato il signor Asses-
sore preposto alla Polizia Urbana e 
Rurale di presentare proposte: con­
crete per la tìóinina diretta di un 
Vigile urbano effetlivo,' di lìn vigile 
allievo urbano e di duo vigiU rurali. 

Snciaté Oparàfa QMnàrala 
Seduta dal CoQSlgiio 

Alla riunione di iersera intervennero 
14 Consiglieri. 

Presiedeva il pres. G. E. Seitz ed 
erano presenti il vioa-preaidentè A. 
Cremese ed i direttori D, Mauro e 
B. Liesch. 

11 verbale della precedente seduta 
fu approvato. ,, ;. ,: 

Il resoconto del mese di agosto vanno 
pure approvato, dopo uno scbiaritoento 
chiesto a fornito dal presidente al con­
sigliere Vendruscolo. 

Il capitale godale ai 31 agosto a. e. 
era di L, 285.84^3.-
' In quanto all' anniversario della So­
cietà, il presidènte •riferì che in tale 
ricorrenza la Oirèzione ha divisato di 
distribuire un importo da ripartirsi 
fra i soci vecchi, itapotonti e ohe ver*. 
sano in misera cóndizipni. Espressero 
il loro parere in proposito i ,cons. 
Querici, Tonini,, Pascoli, Bissattini, 
Miani ed altri; risposero .esauriente-
menta il presidente ; ed il vice presi­
dente. La proposta della Diresion? ri­
sultò approvata, '' 

Fu poi nominato a, revisoredei conti 
in sostituzione del riiiunciatario Gior: 
gio Simonetti il sig.: Giuseppa Fabris, 

Il presidente fece alovina comunica­
zioni ; sulir uffloio di collocamento, 
sulla pubblicazione agli albi dell'avviso 
per i soci che intendono concorrere al 
benefloio del sussidio continuo, ed altre 
d'indole amministrativa. 

Snll'ufflcio di oollooamanto parlarono 
Querini, Miani,. Cremese, Bissattini e 
Pascoli, ^ \ . ; 

Vi fu pura un po', di discussione 
sulle spese di rappresentanza alla 
festa di una consorella. : 

In proposito parlarono, i consiglieri 
Greatti, Tonini, avv;' TavisiBani, Bissat­
tini, Vendruscolo ad altri. ,; 

A tutti rispose il vica-presidente.A. 
Cremese ed il direttore Mauro,! dopo 
di ohe il Consiglio' approvò l'operato 
della Direzione. 

Venne accolta la doni*«da di v un 
socio per essere aBmesso al sussidio 
per cronicità. 

Venne accordala , pure . una assi­
stenza speciale a un sociqin lir^, 80, 

Fu fura accordato un suJBsiJìo. di lire 
40 alla moglie di un socio defunto. 

Infine vennero ammessi, a./ormar 
parta dalla società paraochiniiovi soci. 
Uniona Pravinciala Agantl 

(Sezione dì Udine) 
Ieri sera alle ore 9 si riuni il Con­

siglio Direttivo della Sezione.di Udine. 
Dopo approvato il verbale della se­

duta precedente, il Consiglio unanime 
deliberò di radiare dell'albo due soci 
per morosità. 

Quanto alle infrazioni verifloate nel­
l'orario feriale convenuto, il Consiglio, 
preso atto atto dell8.,apÌBgazioni date 
in proposito dai cdnvenuti, a unani­
mità votò il seguente ordine del giorno: 

«11 consiglio della Sazione iVgentidi 
Udine, riunitosi in seduta, di fronte alle 
infrazioni -verificata gli Orari feriali, -^ 
di comune accordo Stabiliti nella con­
venzione del luglio 1907 —, fa viva e 
pubblica istanza ai Signori Esercenti 
a voler rispettare l'orario convenuto; 
avvertendoli nel contempo, ohe perda-' 
rande da parie di qualche negoziante 
tale inosservanza, si vedrà suo mal­
grado costretto a denunciare tali in­
frazioni alla Superiore Autorità, onde 
venga rispettato l'art. 1, secondo ca­
poverso, della legge sul riposo setti-
ai.i.-i.ile-festivo».' 

Uopo altre deliberazioni Uiindole in-
•a e d'ammiulBlraziona la seduta 

'•'(•, tolta. i • 

Verso la fine delie manovre 
Una colazióne al Conta di Torino 
Ieri le truppa riposaroiio ; oggi ha 

luogo r ultima fazione. 
Gli uffloiàli del KèìgltìètltO' AHi-

glierla a cavallo, la di òui secónda 
Brigata comandata dal Tanante Colon* 
nello òàV, Grimaldi de Boni é accan­
tonata a •ZU|Uantì, offrirono iéfi Una 
sontuosissima colazione al Conte,,dì, 

:Tòrind.-i:-':' ; ' ''.V'--:r,-\''' • •'' •'-• 
. 11 simposio ebba luogo nel salone 
terreno dèlia Villa Moro di Funlo; le 
tàvoléi'disposte a ferrod! cavallo erano 
cosparse di fiorì còme : pure adorne 
di piante verdi e di fiori èrano là 
paréti della sala. , > , , ; , 

L'addobbo venne ès^uìtó dalla So 
cietà Ortìcola dì UdinOi , 
, Il convegno era fissato per il mezr 
zoeioroo, poco dopo infatti giunse il 
Principe reale in automobile, ricevuto 
dagli uifioiaU e dal tenente: colonnello 
Griinaldi che fece gli onori di oaaa. 

Alla 12.30 i ooiivifati sedettero allo 

: Al posto d'onore stava il Conte di 
Torino cori at lati i generali Berta e 
Baràttierij:.;.,,•.,,.„ N. , 

Fra i presènti notiamo ; 
Colonnello Tàrnassi oav, Giovannii 

maggiore Barattieri di San- Pietro 
conte Warmohdo, capitalio Gambarella 
Big, .Eugenio, tonante Solaroli.di Brlona; 
maróhese Paolo, tenente Della Noce, 
maggiore D'Ayala Godoy, colonnello 
Guicoiardi dijOèrvàrolo conte Carlo, 
tenente colonnello Grimaldi cav̂  Ot­
torino, maggiore Cottinicav. Alessan­
dro, capitano Guerrieri conte Edgardo, 
capitano Avogadro di Oollobiano conte 
Ottavio, óapitaoo Duriol oav. Filippo/ 
capitano Modici di Marigdadó marcii. 
Gian Angelo, capitano Peter Darwin-
go£f, tanente :D. Pedro Ràmireziy Ra-
mirez, tenente Hadioatì di BrÓzolo slg. 
Giuseppe; teijanie Bartolì - Viale nob. 
Ettore; tenente Dèlia Croce di Drojolà 
slg. Ugo, tenènte Pagani: sig. Carlo, 
tenente Riaóàll sig. Lorenzo, tenente 
Cattane! di Momo sig. Giovanni, te­
nente Protani sig. Giuseppe, tenente 
Puppini sig. Torquato, tenente Storelli 
dott. Nicola, tenente Morelli sig. : Sesto, 
tenente: Lanza conte Matteo, tenente 
contabile Della stafii sig. Carlo, teoenta 
Pedrazzi idotti Antonio,vtenente Mattia 
dott. Michele, tenente Mainoni d'intl-:, 
gnanó sig. Gerolamo, tenente Ajmonino 
,sig., Aldo, tenente Boaelli sig. Alfredo, 
lenente Tusini sig, PierCamiiio,- ; 

La colazione;venne;servita in modo 
superiore ad! ogni elogio dal vivan­
diere del Reggiménto sig. Luigi Frangi 
'espressamente ohigmàto da 'Milano, 
Pure da Milano il slg. Frangi àVeva 
:condotto aecò tutto il personale di 
•servìzio. ::'• ':•"' 'r 

I ricchi: vasBllàmi e le Cristàllorie 
erano.aocoppiate alle argenteria sto­
riche del Reggimento. 

Eooo il menu : Brodo freddo — Qua- : 
glie alirisQ H Galantina di, pOUo a 
pasticciò di fegato alla gelatina .^ Fi­
letto di bue all'inglese — Verdura--
CentofogUe—^ Frutta — Dólói. 

yioiiOhianti^ Soave -^Fontana-
fredda—-Champagne 

Durante il baacbetto, fuori dalia Villa 
svolse un bellissimo concerto là Banda 
di Pozzuolo iiiviata dal Sindaco e dalla 
Giunta di quel Comune. 

Allo spumante, il Colonnello comatì-
danta il,Reggimento brindò aS. A R, 
il Conte di Torino ; questi rispose con 
un sobrio ed applauditissirao discórso 
inneggiando al Re ed alla grandezza 
d'Italia, . . V 

•Prima che le mense venissero levate, 
il Principe ricevette gli om.aggi della 
Giunta,Manioipale di Pozzuolo da cui 
dipenda la frazione di Zugliàno. 

II paese era imbandierato è quando 
alle: 14;3Ó il Conte di Torino riparti 
per Codroipo,: una straordinària folla 
di (Pubblico stazionava per le vie. 
, Al Principe vanne 'fatta una calo­

rosa dimostrazione di simpatia, ,, 

Ancora suiresistenza 
della Società degli Impiegati Comunali 

RicoTÌamo 0 integralmente pubblichiamo i 

La settimana scorsa il Paese- pub 
blicava un articolo riguardante la So­
cietà degli Impiegati Comunali, invi­
tando qualche socio facente parta del 
Consiglio Direttivo a spiegare le ra­
gioni per le quali la società, da Oltre 
due anni non,dà sagno di vita. . 

Nessuno avendo fiatato in proposito 
si ha motivo a ritenere che si voglia 
considerare la socielà sciolta ad ogni 
costo. 

Pare però impossibile che con tanti 
buoni e bravi elementi ohe contava 
la società nessuno intenda più inoo. 
modarsi a spiegare, almeno il perchè 
di questo lungo sitanzio.î  
, B questo : tutto' non è certo degno 

d'encomio appunto: perchè là sóciatà 
:non è stata ancora uffloialmente di : 
chiarata sciolta. 

Perchè non si provoca dunque una 
assemblea generale dai soci onde sen­
tire le giustillcazioni del ' Consiglio di­
rettivo? 

Almeno, se non altro, vorremo a sa­
pere a chi spetta il ^lìlttó di custodire 
quel labaro che il oaV* Leonardo Riz-
zani ha offerto, con : tanto entusiasmo 
alla società,ma che (Inora non ha 
fatto la sua,comparsa ohe dietro 1 fu. 
uerali e che pare sia in pieno contra­
sto Jol uiuttu «Tutti per uno, ed uno 
per tulli ». 

Un socio 

PeiWeggiiBieatilSetabFe 
<ir, 18, (0,20) 

AVVISO ASLÌ ESPOSITORI 
^ 11 Comitato dèlltf Mósli-à* di Frutti­
coltura, Orticolfóra e Giardinaggio cbe 
si apre il 17 oorr ci prega di cottiù-
nioaro che le frutta e gli, ortaggi do­
vranno èssere presentati alia Mostra 
entro il giorno 16 oorr, ed i fiori 
rèfliSi e i lavori in fiori non più tardi 
dalle ore 9 anti del 17, oorr. 

L'esposizione di avicoltura 
ed ànifflàlr dà cortile 

• E' stato pubblicato, a cura del Co­
mitato ordinatóre delle: prossime mo­
stre e oonoùrsi,: l'elènco dalle premia­
zioni perigli esBositOrì;d!aviooltura od 
animali da cortile. . -

Ne diamo oggi una parte; 
. ••:' S u l a n t ' I . " 

• '• Classe I •.• 
Cat. l.-— l.o Medaglia grande d'ar­

gènto 0 lire 10,' —: a,o Malaglia di 
brónzo ollre.Si-' 
' Ctmse II ' 

Cat, 1.:- ' 1,0'Diplòma di medaglie 
d'oro pii'i lire .30 della Cassa di rii 
sparinio,' per :il ' miglior-'óoaiplèsao, - ì ' 
2.0 Medaglia: d'argento dal OOmilne 
di Udine pfr il miglior gruppo di àl-
titètìp l m'àsóhiO e 3 fetOmine, pili: lira' 
10, — 3,0 Medaglia: grande d'argento 
deirUnións'Esaroehti. -i. 4.ó,Mèdaglla 
d'argento e lire 10 -^ 6.0 Medaglia di 
ibrónzó olìreiB; •-'}• 
•\''\:V'V/.."'vCtese:/ir/•.•''•'•• 

Càt. 1. — 1.0 Diploina di medaglia 
d'oro, più lire 20 , della Cassa di ri-
;Sparmio, r- 2 o Medàglia grindè d'àr-, 
ganto, piò : lira 10;:,:- Medaglia :'d'ar­
gènto. 4.0 Medagliadibrónzo. •—-Pre-. 
mio Speciale per il miglior complèsso ; 
Grande Medaglia d'argédtù dèi march. 
Massimo Màngilli. ~ Cai. , 2 . — Me-' 
daglia:grande d'argentp o lira 10..—, 
Cat. 3. .^Medaglia d'argatiló: dèlia 
Camera di'commeroio, più lire 10. -i-
: Cat. 4.0 - i : Medaglia graiide d'argento 
0 lire :10,—• Cat.-5,--Medagliagratìde: 
d'argento,.aJlire 20; : 'ì^àoMinà) 

LeBBa aul riposa faatlvo 
Deroga po" Il ritiro della 

merei dalle Stallóni 
La Camera di commercio ha i indi­

rizzato ieri al Prefetto di Udina la se­
guente: istanza : 

« La Direzione generale :delle fer­
rovie dallo- Stato, .valendosi: delle fa­
coltà adesseoonoessa dal nuovo art.. 
7 della tariffe, ha stabilito,:. fenaVvisó 
ft.Qorrenté, di riattivare teaiporanaa-
'mohte (e cioè'flnohè.'dorerà l'attuale 
periodo di trafflco intènso; In tutta la, 
liète, a vcomittciàre :dalA:lStcOrreiite::,e 
fino a : nuovo :avviso,_,;n|t;:Kor|i,:di, 
domenica; il servizio,cóhipletfi'grandè 
e piccola val0i!i£*i--è a piócólà aoèe-
ierata,.-: ,.,.••:=,•, 
:' Qiièsta disposizione, unita a quella: 
che riduce temporaneamente di un 
terzo il termine,peliritiro Selle merci 
(avviso 25 agosto p.,p, dellàDirezioBe 
generale): pone il commercio nella im­
possibilità di sfuggire alle :ias8a di sO: 
sta, poiché nei giorni di domenica la 
legge sul riposo festivo vieta ad essi 
il ritornodelle merci., : 

Per Ovviare a questa grave antino­
mia, ohe ha per effetto un danno, ine­
vitàbile per il commercio, questa Ca­
mera, rappresentanfalegaledel com­
mercio stesso, ,fa, istanza, alla ,S. V; 
Ill.ma afflnchè,,valendoBi a, sua voita 
delle facoltà di,,oui all'art. ,8 della leg, 
ga sul riposo setti manale a festivo, e 
itf considerazione dalla predente eòce-
ziónala intensità del trafficò,: provata: 
dai,due citati avvisi dellai, Direzione 
generale delle, ferrovie,:voglia sospen-
derein tutta la provincia di Udine, 
limitatamente -al.ritiro delle, merci 
dalle stazioni ferroviarie e finché avrà 
vigore l'avviso 9 corrente della Dire­
ziona generale delle ferrovie, il divieto 
di lavoro in: giorno Ji domiaicà. ». 

Ar fabbricanti di birra 
li Ministero dello Finanze é venuto 

nella determinazione dì concèdèrei in 
via d'esperimento, ai fabbricanti di 
birra di optare per ini nuovo mètodo 
d'accertamento al volume, basato sulla 
determinazione del calo cbè si avrebbe 
ove il meato veniasa portato dalla 
temperatura, alla quale, fu ietto il 
volume, a quella di i7» 5.-

Gli uffici tecnici devono avvertire 
ciascun fabbricante, asistonte nel di­
stretto di loro giurisdizione, della fa­
coltà che gli è concessa, e,: per quelli 
tra essi industriali, che dichiareranno 

»in istrittodi accettare, a tutti gU ef­
fetti, le nuove norme, salvo sempre, il 
diritto dì: recedere con preavviso da 
presentarsi del pari iniscrjtto almeno 
tre giorni prima:, airufflóio técnièó 
competente;, appliohèraano 'le nuove 
disposizioni, salvo a'cóntinnare invece 
perigli altri con quelle precedente­
mente in vigóre. , ' : 

mercati d'oggi 
Granaglie: Frumento da 20.50 a. 

2150; Granoturco da 12,50, a 1305; 
Segala da 14 a 15 all'ettolitro.: 

ffrMWa::; Pere da 11 a, 25; Pasoho 
dà C a 80; Male da: 8 a 12; Susine 
da 10 a 14; Uva da 15 a 30; Fichi 
da 6 a 12. ; ; : , , 

Verdura : Patate da 5 a 6 ; Pomo­
doro da 5 a 10; Fasjiuoli.da 16a 20; 
Tegoline da 10 a 15, ' 

In complesso oggi i marcati furono 
poco animati. 

t'opera dèlia "Dante„ 
s u o SVILUPPO 

Assistenza agli eittigrantt del Friuli 
E' stata pubblìdata la Rolàtìoiio 

della Presidenza del Consiglio Centrale 
della «Socielà «Dante Alighieri» al 
XIX Congresso ohe si teri-à dal 14 al 
19 .corrente ,ad,Aquila ed:;acObieti. 
Ea relàzióiia parla dell'incremento 
della Società Nonostante la scarsezza 
dei mezzi .di: cui finora: il Oorisiglio 
potè giovarsi; per una propaganda con­
tinua, intensa, diffusa ; nonoatànte la 
aatensióne: di molti, nàta; più'ohe da 
preconcetta :èÓntràriotà, da scarsa no­
tizia degli: intenti Sociali ; nonostante: 
l'indlfèrenza degli sceltici e l'asSanzà 
dei trepidi;: la Società procede; • v 

Mal ,1803: noli aveva che 44 Cotaitati 
all'interno e 17 all'estero, ma cosi è-
Siguì cbbttob, accoglievano più di 4 
mila soci, coh,:una entrata lorda di 
20 mila lire della quali più dì 16,000 
si poterono arogàrepèrintenti sociali. 

: Quast'àiino ; (.1908) : i Comitati all'in­
terno sarebbero 161 e quelli all'estero 
71,è8send03ene:oóstituiti:33 nuovi com-: 
plessivametìie' [17. all'estero OiSlO nel 
ragno]; mu'sè ne soiió cancellati per-
ohèiinattlvij 4:àll'interno:e:8 all'eslaro, 
cowicohé:! comitali : attivi; sono Oggi 
325:con 40,000'Soci ordinari; senza 
contare i nuòvi nuclei in via di fór-
:mazione,- .:' [ .!<',•'/{ ,..:''.:̂ ':>.:::••••••,:':•,:•!" 

I soci perpatui::iiannó: raggiunto:Il 
numero di 370;;irbilanotó9Ì-è:dhiuso 
èon una entrata : di lire : 288.f!ii8i97! si 
sono erogate pHU 'intènti soélali:' iìì'e: 
106.717,81 dal Consiglio Centrale e 
lire 38,010,48 direttamente: dai:: Comi­
tati par il medesimo titolo e il padri.' 

:'monio:sooial6'ìnalionabilè:è salilo alla, 
óifra di lire 155.693,30,::: 

Si intènde che; siffatto ; patrimonio 
nòli, comprende, ancora i,benefloì deri-: 

.vati dal preHlitó a premi;:il quale.ha 
già assicuralo «Ila Società, un fondo 
di circa 800,000, lire e ipotrà^dare, a; 

•esaurimento compiuto-delle obbliga­
zioni di compendio: della óperazionó 
: in corso; una somma complessiva di 
i525̂ O00 lire óatie. ,: 

La relazione espone poi l'opera,è 
lo iniziative della ;Società. 

Passa poi: ad, eaaminara il fenomeno 
dell' omìgràzipne.. La Dante ha,, prò-/ 
mosso è promuova io patria l'iétitu ; 
ziona dì scuole feriali e fiistiva per gii : 
emigranti; acoannerómo,a quella di 
Oividalè, :che; pur, essendo attiva, sa-
i-ebbe : desiderabile; fossa più florentó< 
Distribuisce poi manuali agli emigranti 
in varie cìtfà:e prinoipalme.óte a Udine.-, 

Là. relazione termina, facendo ap­
pallo, alla scuòla e alladoiina : quando, 
queste due forza si faranno al|eato per, 
il trionfoÀdelnobile iatento.pàtrloltipo, 
'un avvenire rigoglioso sarà assicurato,, 

Ijoa seveca eircfllare del M i 
.par,.l'assqrvanza " 

di una laaBe amsinltarla 
Il comm. Ì3runialti, prefatto dalla 

nostra provinola, ha .inviato ai Sindaci 
del Friuli, perchè la comunichinp al: 
Comando della Divisione dei JIR. Ca; 
rabinieri ed ai Comuni Distrettuali, la 
seguente .circolare, oh? noi approviamo 
calorosamente;; ; 

« MI viene :riferito ohe. in alcuni Co­
muni, della Provincia non è- stataaii-:: 
cara applicata la lègga, 22 Marito e. a., 
N. 105 sull'abolizione del lavóro noi-, 
turno dei:ft)rnai. : • , ; , :; 
: « Davo deplorare .vivamente ohe :una; 
cosi provvida : legge dello Slato,;,non 
sia: stata subito rigorosamente osser­
vata da tutti, . 
• «Invito quindi ì Signori Sindaci ad 

Ottemperare' al: disposto dell'articolo ,8 
della lègge stessa,,;! qualealHda agli 
uffici di polizia Municipale, il compito; 
di vigilarne la esecuzione „e di accer­
tare Te relatiiieoontravvenzioni. 

«LeSS. ,LL. vorranno impartire al­
l'uopo sollecite ed energiche dispoSi-
z|oni agli agenti Municipali, perchè 
facciano il loro dovere, tenendo pre­
sente il dispOato dell'articolo 11 dei 
Begolao^ento : 28 Giugno corr. anno 
N. 432, è confido : òhe, tnaroé la co-
soienziosa coopèràzione, dalla Autorità 
Comunali, la: legga in: parola avrà 
esatta e pronta esecuzione, come io 
ho il dovere di esigerei». 

Ancara del carbonohle 
comparso a Gusslgnàcoo 

Anche quest'anno nella frazione di 
Cuasignaooo, tristamente nota per le 
enzoozìe di carbónchio ematico, si sonò 
verificati dei oasi. ' 

Da sabato della settimana scorsa 
furono registrati ; quattro casi, localiii-
zatì —• mano uno ,—ai casali Pappa-
rotti. 

Come è noto la causa ditali:ritorni 
epizootici risiede nelle acque, dalla 
roggia dì : Udine nella quale: vengono 
immesse, iè acque di,rifiutò dèlleooij, 
cerio di pelli. ; •'•:;:;;•:;•;.;.::'• 

Pur essendo nota .questa oiroostanza 
permane: ancora' in quàlclìè allevatore 
la abitudìno, di abbeverare i bovini 
con tale acqua, mentre è reso; possi­
bile l'uso di quella dell'acquedótto.. 

Ad ogni modo 1 quattro 'òasi finora 
riscontrati mercè l'opera pronta è ih-
telligeute dei nostri due sanitàri oo= 
mnnali,: si spera non se ne aggiungano 
altri a maggiore beneficio, della zoo, 
teonia dal nostro'comune,: . : 

Un aliro caso di/carbonchio fu de­
nunciato dal dott. Solatì a Baaaldellà 
sabato scorso. 

IL CIRCOIO SOCIALISTA 
IN MANO Al SIHDAOJIUSTI7 
Sul Gasxeltino dlstaioaMe si legge: 

/«Come abbiamo annunciato, giovedì 
séra si ebbe la riunióne dei quindici 
dèi localo Circolo Soeialista. , ' 
« Essi animati, quasi tutti da bollènti 
idee, dovevano trattare per il prossimo 
Congresso'di'.'Firenzei:'"-": «'••'':••'•:;:::':':•'""':',.'• ' 

«Fu datò incarico al rappresentante : 
di; votare, nel rlgiiî rdi dal ;Biilìlarismo;' 
l'ordino del, liòrno'pm àS>à4Mtd,;6 più 
herveista. Si accese quindi una lunga, 
dlsousaloha sulla téltlca,da tenersi in, 
:témpo di elezióni,:;'.: ••: ' " ' •' 
:? ' « L'àvV.; Cósattini propÓsoUh órdine 
che rispeoóhiàva:k:,tdee:;rilbrmiste.' ' 
:.:«Ma Lìbero Gvassipresèlitó un,or­
dine .dei glorrio.iB óui propose l'intra-;. 
sigeózà Incondizionata. ,' • ; '"-

'«Oósiiwhè ar0Q)igres8Ó';dì 'Firattzó ' 
vèrrà'Spllevàtàuiiat.quastiòhè spaoiató : 
per la'tàttica; che: gii .organizzati ;dor: 
Virànnó svòlgere in tempo:,elettorale 
nella nòstra.citlà,;; :: • ' , , , ; : 

" • : « L'ordine del giórno; " del OràMi: fi» ; 
apprO*ató,;ejLiheró .Iti irióàrlMo'di ' 
rapprosèrilaro la sezione al Convégno!:' 

; d i F i r e t ì i è . ' ; . ' ; - . ; ' ' . ::• .::• ,; .;:!:•: .;: . . ;;" 
:. « Era 'stato.' poi; proposto ; .un ;0rdinB ,. 

dal, giórno di bìmpatia ppr, l'on. Ki|olà,: • 
ina àlciinì; si iòppósèro: aóalèiióndó ohe 
prima'ai:dèvòno;-èSaniìnarè''ló;àóotiSè' :: 

:riVóIie :si::(ìómpagno>" ,::;' -: ';; :5:;<,v 
; ;:'« L'àvv, Cosattini: a;un; oerló:;puntO;!, ' 
'sèèèàtò; abbaòdortó la sala né vi face , 
•piii ' ':;ritòriiòt»;; . i \ •:•.• V';!:.-:•..';• ; 

: :Fin,quì il Guta^eftinó.II iapòi^àtó'M ' 
di stamàhe tace sulla riutiloné dot Oir- : 
colo Sooiaiiala,: ma un Sodò cbèrha • 
partecipato aùa riunioiiO atèSSà;:e otta : 

:anzi;l',ba;pre3ieduta; oì: ha ìjonfermàtO\ 
puntò; par punto'là relazionò del :ffa#-'' 
*fltóp,:;,:,.;::;,'' '• :"'. f'':";."'.l': : V'' 

,,, •n.looala circolo socialista è;dliniiua 
còmpielaiàente in :mànò ai sindacalisti; 
Nessuna maràvigllà'quindi: Se l'or|auó 

;8eitimanale attacca con; fantààsprèzza ' 
0 velenosità razionedemOoràlìcaydella ' 
nòstra àmminiatrazione comunale, : '• 
., Per la storia 'ricórderoino che anche: 
due.anni fa, inocoasiònedelOOHÉf.rèSsò 
Socialista di Roma, a ràppresahtàl'è " 
la locale sezióne, fU; prescelto un .Sin­
dacalista il quale, naluralmeìite, votò 
8uirórdine;del giorrio :BÌndacàlÌ8ta, ' " 

L'attuale, rappresentante eig.Xibèro-
GraSai ha ; ricevuto mandato , dì vó-
tarej ai Congresso Socialista per l'Hèr-', 
vaiamo in: materià::di' politica militare, 
e. per .l'intràaigenza'incondizionata, in ': 
materia di poiitiòa elèttt-ràle; Non' v'ha 
dubbÌQ.ohe il:signór:Gràssi adémpierà 
con; ógni' : scrùpolo SI slio mandato, ' 
ed;ìn;;tal modo l'atteggiaiiie'ntoi'ainda- ' 
calìsta dalla locale sezioho dal Partito, 
dopo aver, avuto la; sanzione nei''fatti, • 
avrà la solènne uoàfermà, alla fiistanza 
dì due anni dal Congresso di Roma,; 
neljprossimo di -Fii'anze.' 
: Come risulla dàlia esatta, relazione 
del Gazzettino — ohe più'-sóprà ri­
produciamo — la maggioranza del-
Circolo socialista, sì rifiutò di Votare ' 

;ÙII ordinedel giorno di simpatia al-
l'oh. Rigols, schernito con inaudita cru­
deltà dai sindacalisti ieìì'tnlernaxio-
«ate, nella sua grande sventura. • ; ' 

Aggiungiamo ohe la slessàvmaggio­
ranza: si oppose' energicamente alla 
votazloné,.di un biasimo ai' - giornale 
anarchico i a Protesta Umana che, 
occupandosi con linguaggio viòlentls-
Siino di certi ; sOoialistt udinesi;, dopò 
averli ,:gratiflóati del. tìtoli' più atróci, -. 
rivòlge quésta esortazione ai compagni: ; 

«Non dimentichino i compagni udì- ' 
nesi, fra gli altri provvedimenti, dà " 
prendere, i fischi ad i calci nel dere­
tano,». ' '"; '••• •":. ;..;• 

Senza commenti ! 

Un Condannato che si costituisce 
Francesco Irooi, d'anni 83, dì Udine; 

era notoriamente di professione nulla- : 
fecente, " 

Ma siccome in questo mondàoói.ó 
bisogna piir vivere, cosi egli si arràn- : 
giavà con furtl„appropriazioni indebite: 
ed altri delicate ; operazioni, cbe, di­
sgraziatamente per luì, il codice pé­
nale contempla cOme reati, 

E per : esse vanne'dalla meschina 
giustizia umana; condannato, a ' varii 
anni di,reclusione. : 

Intanto èra riparato all'estero, e 
precisamente in Germania. Per sfOr. 
luna agli non era cosmopolita, quindi 
esaurite là sue cognizioni linguistiche 
tedesche, ed essendogli raso difficile il 
soggiorno nella*patria teutonica, pensò 
bene dì rientrare in Italia, ed ieri sì 
costituì ai nostri carabinieri. 

Un cassiere che $1 ferisce 
All'Ospitale : Civile venne medicato 

d«l dott,.: Lo! ,11 ; oaaaìere Francesco 
d'Avanzo di Dignano; d'Istria, il quale , 
'aocldentalmante si produsse contusioni, 
multiple alla i-ogioua lombare.;ali'ancà : 
sinistra e ginocchio ; destro con eacò. , 
iriazioni al palmo dalla mano sinistra , 
ed al dito Mèdio.. 
•'Qiiarirà'in giorni dodici. 
' PRQQnAMMA da eseguirsi domani 

dalla Banda del 79.óRagg. Fanteria in 
piazza V, E; dalie:Ore 20 alle:21.30; : 

Marcia d'ordinanza «Cavàlleggari di 
Vicenza»' — Marcia d'ordinanza "Ca-
Vallegg'eri di Saluzzo,, — Gran fanta­
smagoria "Meflstofele,, BoitO — ìilàr-' 
eia d'ordinanza "fcanoieri di Novara,, 
— Operetta "La; Géislta,, Ione» — 
Valzer "La vedova allegra,, Lelî ii — ' 
Marcia d'ordinanza "Lancieri MoriiV 
bello,,, 
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IL PAKSE 

Da Tafairi a MoÉaÉi 
Il CYoeìato di ieri scrive : 
« U Corrière delta Sera noi raso-

conto ohe pnbblica sul Oongrasso delle 
leghe di resislenza dì Modena, ha an­
che questo righe ; «„, MoìtraccM... ha 
un attacco vivace per il partilo radi­
cale. «Esso — esclama l'oratore — 
non costituisce altro che in Ilatla che 
urna ••Ma matsonloa ». 

* E dire - commenta il Oroeiato - che 
i radicali di Udine, i quali sarebbero 
gregari alla sette massonica, a mezzo 
del loro organo il Paese, ci caotie-
chiano ogni secondo giorno che ci al' 
leiamo noi coi massoni *. 

L'ha detto... Moatraccbi, e bastai 
Non altrimenti il maestro Olemencig, 
per dimostrare ohe non ha fatto ri­
dere a crepapelle il Congresso di Ve­
nezia, come ad una voce affermano 
tutti i giornali, — ci opponeva i « Do­
mandatelo al celeberrimo prof. Tatii-
narll». 

Ma intanto, si può sapere chi è 
questo illustre Mostracchi che con 
tanta sicumera ha fatto quell'afferma­
zione ? 

Ecco: risponde per noi l'on. Vicini, 
i:he al Congresso della resistenza portò 
la parola del partito radicale. Da una 
lettera inviata all'jlvanli e nella quale 
chiarisce le dichiarazioni da lui l'atte, 
l'on. Vicini scrive fra l'altro : * 

. « Ricordo di aver detlo — rivolgen­
domi a un oratore socialista meridio­
nale — che e l̂i aveva forse confuso 
il partito radicale italiano con certa 
democrazia dei suoi paesi che ha molta 
affinità con la camorre, sedicente 
democrazia Che non ha nulla di co­
mune con noi» 

Ohe Poralore socialista meridionale 
sia il... MostracchiI Pare di ti, tanto 
più che le sue parole fan testo pel 
Crociato. 

L'arrosto 
di tre giovanotti intraprendenti 
Nella nostra città erano bercono-

scimi per la loro gesta tre giovanotti 
certi Ercole Zugolo, d'anni 20, Gino 
Zuliani d'anni 15 e Amedeo Duriti! di 
anni 18. 

Ma appunto perchè troppo conosciuti 
pensarono bene di fare una scampa­
gnata in provincia. B si recarono a 
Tricesimo, Nogaredo, Tarcento. Con­
temporaneamente acomparivano: a Tri-
cesimo, 160 lire in danno di Don Uuttò; 
a Nogaredo, danari di' proprietà dei 
negozianti Ludovico Zampasi ed Angelo 
Mestroni : a Tarcento 130 lire in danno 
di Nicola OeruBsi. 

La strana coincidenza colpi la pub­
blica sicurezza, che fece ricerca'dei 
tre giovanotti e lì trovò a S. Daniele 
dove banchettavano allegramente, e 
li arrestò. 

Essi furono trovali in possesso di 
poche lire, d'una grossa corda lunga 
3 metri, di un coltello, di uuo scal­
pello e di un mazzo di chiavi. 

Ieri vennero tradotti alle nostre car­
ceri. 
• Oltraggia le guardie di città 

Ieri sera alle 21 le guardie di città 
Fortunati e Tallone scorsero iu Piazza 
Umberto I. un giovanotto il quale a-
morosamente baciava ed abbracciava 
una elegante signorina. 

Oli agenti osservarono cbe non era 
quello il luogo più adatto per Alare 
l'idilio, e per tutta risposta il giovane 
diede dei mascalzoni, farabutti ecc. 
alle due guardie, le quali interruppero 
bruscamente il dolce colloquio arre­
stando l'insultatore. 

Costui disse di chiamarsi Lodovico 
Adami di Antonio d'auni 23, abitante 
in Via Tiberio Deciani, da 8 giorni 
«irca ritornato dall'America. 

Un beliissimo trattenimento 
del Filodrammatico Cleoni 

La solerte Presidenza dell'Istituto 
filodrammatico Teobaldo Cleoni ha al­
lestito per mercoledì 16 corrente un 
geniale trattenimento — che è il quarto 
in quest'anno — e che avrà luogo 
come di solito al Teatro Minerva. 

Ecco il programma cbe invero non 
ha bisogno di alcun « soffietto » : • 

Parte I : Proiezioni cinematogra­
fiche (il cui programma nonché quello 
dei giuochi d'illusionismo verrà distri­
buito ai soci nella aera del tratteni­
mento alla portK del Teatro) eseguite 
dall'elettrotecnico signor Giuseppe An­
toni ohe gentilmrnte si presta. 

Parte 11 : Fanta»ìa « Boheme » di 
Puccini, per flauto e violino con ac­
compagnamento di pianoforte; signori 
E. Dragalo, 0. Maroolti. Siederà al 

^ ACQUE e POLVERI 

ViCHY-DUPRÈ 
BOLOGNA 

flGQtìBPDHQftTlMCosoJanos) 
SALI USO KARLSBAD 

M>8SIUE ONORIFIGEN/tl! ITtUANB ED ESTERE 

•* In vi-ritll'a pri'ssii li' l'i-iiTiimlj Fai'rit»''lit e Urogherle 

^ 

piano-il maflstro Nino Panin che gen­
tilmente si presta assiema ai priidetti 

fM Caccia, terza fantasia di Del 
Negro, per violino (signor E. Marconi) 
e planolorle ("maestro Nino Panin). 

Parte III ; 40 minuti di moderno 
illusionismo per il prof. Ricciotti Bassi. 

Parte IV ! Pesilno di famiglia. 
Non abbiamo forse ragiona dì dire 

che il programma è quant:) mai ai-
traente e cha ci sarà invero da di­
vertirsi ? 

£e voci dei pubblico 
Lo stemma sui barrelll 

del person&Ie dipendente dal Comune 
Rj^riamo .-
Da oltre due anni è stato cambiato 

lo stemma della Città. 
Però tutti gli impiegati adibiti ai 

vari servizi, come ; dazieri, necrofori, 
uscieri, pompieri, guardie, vigili, cu­
stodi ecc., eco., portano tutl'ora sul 
berretto il vecchio stemma, e cioè lo 
scudo sormontato dal cavallo. 

Non sarebbe bene provvedere affln-
che lo stemma venisse cambiato a tutto 
il personale I 

Abbiamo girato il reclamo al Comune, o pos­
siamo aseiflurara lo aorìveota oho Uh fareva sarà 
prOTVodlUo. 

Cronache provinciali 
L'Incidente di ieri sera 

al concerto delia Banda militare 
Spllfmbergo, 11. 

Ieri sera mentre la distinta banda 
dell'80.0 fanteria svolgeva il suo pro­
gramma di fronte a Caffè Artini, e pre­
cisamente quando aveva incomincialo 
il preludio della «Traviata», dalla sala 
soprastante, ove trovasi la mensa de­
gli ufflciali, una fanfara dei ^i-'^ in-
tuonò una marcia. Il maestro dell'80.o 
sospese allora il pezzo! 

Terminata la marcia dalla fanfara 
la banda ricomloaiò il pezzo par nuo-
vabiente sospenderlo in seguito ad 
altra marcia della stessa fanfara. Da 
qui le protèste più giuste dei cittadini 
ufflciali a soldati cha assistevano al con­
certo. 

Si ricominciò fra frenetici applausi 
del pubblico la <Traviata», ma ecco 
una nuova suonata su, nella sala. A 
questa poco educata insistenza, dal 
pubblico partirono del basta e qual­
che fischio. 

Finalmente il pezzo della banda ebbe 
tarmino, ed il pubblico, olire ohe per 
la perfetta esecuzione, anche in segno 
di protesta, chiese il bis che gentil­
mente fu concesso. Ma, non appena 
incominciato, ecco ancora la fanfara 
con l'inno reale cha dal pubblico venne 
accolto come la fanfarata precedente. 

Da qualcuno sì vuol dire ohe si 
avesse con ciò voluto fischiare la marcia 
reale. 

Ciò non ò esatto; gli stessi ufflciali 
ohe stavano a concerto. riconobbero 
ohe i basta ed ì fischi non erano cbe 
par protestare contro i disturbatori 
del concerto-

Ai maresciallo locale non parve così, 
e stamane denunciò una quindicina di 
cittadini per schiamazzi, cioè per 
disturbo della'Tiubblica quiete!.... 

Perchè, allora, egregio maresciallo, 
non avete denuncialo anche gli orga­
nizzatori di quella seccauta fanfara 
ohe unica e per prima disturbò ì cit­
tadini ohe assistevano ai bel concerto 
della banda dell' 80° ? 

Spilimbergo sa ospitare lutti, a spe­
cialmente i reggimenti che ogni anno 
qui si accantonano; ma non si adat­
terà mai a tollerare qualsiasi provo­
cazione. 

Ora si è in attesa del processone 
cbe cortamente finirà in unâ  bolla di 
sapone Molti ciiladini 

Elargislona - Sagra 
TRICESIMO, 9 — 11 sig. Ancona 

comm. Ugo professore al Politecnico 
di Milano, ed ora «ostro gradito ospita 
rimetteva L. 100 da distribuirsi ai po­
veri di questo Comune a mezzo della 
Congregazione di carità. 

Sentite grazie al mimifico donatore 
per l'alto filantropico e che l'esempio 
trovi imitalori. 
- X Domani 13 corr. ricorre l'annuale 
sagra di Fraelacco ridente paesello 
poco lungi dalla stazione ferroviaria 
di Trecesimo. Vi presterà servìzio la 
zanda di questa Società Operaia. Alla 
sera per cura del sig. Oliavi oav. Ro­
berto vi sarà un grandioso spettacolo 
pirotecnico preparato dal sig. Turrin 
dì Tarctìuto. 

Si prevede un gran concorso di po­
polo e dì villeggianti nell'ameno villag­
gio ove vi sarà dato di gustare un 
bicchiere dì eccelente vino nostrano di 
produzione locale. 

Avviso ai buon gustai ! 
1 soliti ignoti 

BUIA, II. — (Iri). La notte scorsa 
ospiti poco grailili, penetrarono me­
diante chiavi false nel negozio di co­
loniali a privative del sig. Ganzitti 
Giovanni, in Aviila. 

I visitatori inaspellati dopo aver 
rotto il contrapeso del saliscendi del 
portone ed entrati, forse con grìman-
delli, nel negozio, asportarono due bi­
glietti da 50 lire posti entro una sca­
tola di latta e 19 corone che erano 
in altra scatola, unitamente, a fenìcie 
ed ellerì ohe i ladri lasciarono. Il lutto 
era racchiuso in un cassetto' della 
scansia. 

In un altro cassetto del banco por­
tarono vìa 10 lire d'argento chiuse in 

un portamonete e circa 5 lire in rame. 
Vennero lasciale IO lire in oro nel 
cas9oUo dalla scansia j altre 10 lire 
in altro cassetto che serve ad uso 
inòasso sale, e lire 25 poste nel cas­
setto del banco stessa ove i ladri a-
sportarono danaro, ma in altro scom­
partimento. Non si riscontrò nessuna 
manomissione, salvo un leggero guasto 
alla serratura. La prima ad accor­
gersi fu certa Barnaba Maria Anna 
che versò la 5 ant. diede l'allarme. 
1(1 paese al l'anno commenti perché' 
da diversi anni non succedevano simili 
oasi 

Mostra bovina distrettuale 
LATISANA, 12 — Martardl prossimo 

avrà luogo la Mostra Hovina distret­
tuale promossa dalla locale Sezione 
della Cattedra Ambulante di Agricol­
tura 0 del Circolo Agrario. Vennero 
iscritti oltre 300 animali che divisi in 
quattro diversa categorie concorre­
ranno ai numerosi premi fissati dal 
programma e comprendenti comples­
sivamente MOO lira in danaro, 5 me­
daglia d'Oro, 18 d'argento, 22 di bronzo 
con diplomi a menzioni onorevoli re­
lative. 

La Giuria è formata da persone 
scelte ffa le più spiccate autorità zoo­
tecniche della Provincia. Essa è com­
posta dai Sigg 1 dolt G Oanciani di 
Varmo — dott. Q. B Oolesan di San 
Vito — D.Deau di San Vito — G, 
Disnan di Udi-ie — dolt. E. Perrarì 
di Spilimbergo —• P. Fontana dì Qo-
riz. dì Oodroipo •— oav. G. Gattoruo dì 
S, Vito — dott. Lorenzon di Porde­
none — L. Lucchini di S. Giorgio lii-
chili. — oav. U.' Masotli di Pozzuolo 
—• A. Pez di Porpetto — dolt G. B. 
Somano di Udine — prof A. liossi 
di Pozzuolo — dott. U. Selan di Udine 
— dott. T. Zandonà di Palmanova. 

11 Comitato Ordìualore ha stabilito 
che in caso di pioggia la Mostra venga 
rimandata al Martedì successivo' 22 
corr. mese. 
tìlosBPPB Uiijsfl, Uirett ire propriai. 
AtiTONlo BoRomi, ̂ drenw riji|)ju3i!i; e 
Udine, 1908 — Tip, M Bar.iuHc.o 

tarserà alle ore 22 dopo inenarrabili 
sofferenze si spensa a Venezia 

Valentino indri 
La moglie, il figlio, la nuora ed i 

parenti tutti ne danno il doloroso an­
nuncio. 

Vooeiia, 12 aettembrj 1908. 

BaLBUZlE 
e difetti di pronunzia 

74» Corso di cura a Udine II 20 Settembre 
Dietro insistenti richieste il nolo spe-

"iallsta prof. E. Vanni, Direttore Did. 
Islituto Sordomuti di Venezia e che 
(anta Buariglanl ha otteouio anche 
a Udine, come lo provaro II plauso 
dell'on. Municipio e i numarosl 
rlngrazIamesU pubblicati dai gua­
riti, ritorna per la quarta volta a 
Udine per un altro corso di cura per 
la guarigione dì qualunque difetto 
della parola senza medicine, uè ope­
razioni. 

Per la visita e l'iscrizione al Corso 
prasantaral al prof. Vanni Dome­
nica 20 aallembra dalle 9 alle 17 
alle Scuola Comunali in Via Dante, 
Udine, cominciando subito al lunedì 
le lezioni. 

Lo specialista prof. Vanni tiene con­
sulti e visite anche per sordomuti, 
dallclontl, ataalcl.  

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e deli'INTESTINO 
(Inappetenza, nausea, dolori di sto­
maco, digestioni difficili, crampi in 
teilinali, siitichezxa, ecc.). 

Dott. G. SÌGCRINf 
UDINE - Via Brazzano, 20 - UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalle 10 alle 
12. (Preavvisato anche in altre ore). 

mr STROBiN m 
Capalll di panama e di paglia 

diventano come nuovi lavandoli col 
MT S T B O B I N "«« 

cent. 30 il pacchetto. Si vende nel ne­
gozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Generi prima oecessilà e ottima 
qualità a prezzi convenientissimi. 

Telefono 2D7 
STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premialo con mer'.aglìa d"oro all' E 
aposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra del confe­
zionatori seme di Milano 1906. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

il rioo Ghìnese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
1 pignori co. fratelli DE BRANDIS 

gtrtilmente si prestano 8 ricevere in 
Udine le commissioni. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Marcatovacchlo • UDINE 

E M P O R I O 
U . l C C H m K DA CUCIRE 

Maoohlne per cai» e maglie 
BltCIGX,KXXK 

Coperture camere d'sria — Aoosssorl 
Pezzi di ricambili — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - BEVOLVEBS 
CARTA DA TAPEZZERIB 

* CAMBI E PAGAMENTI RATEALI * 

Ciscato -Cerato 

FRUTTICOLTURA e BACOLOGIA 
Vivaio Piante - Seme liachi 

T H I E N E 

Calalogo - Campioni gratis 

Collegio BAGGIO - Vicenza 
Hegio Scuolrt Tecnicho - .Istituto Tecnico 

imreggfato • R- Ginimsio - R. Liceo - E-
lf.^menttìri intPiiie - Corso AZÌGHIIH Fami-
gtinr» (AgricoHUi*.". In'litstria o Comm.) — 
Corsi accelerati P6Ì' Vnmmimom allo scuole 
s'^C'-)*'da''{e ed industriali, 
R volgfirsi si Direttore C n v . t i . Jlla|i;isÌo 

Casa ii asÉtera tótóca 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. .Decreto Prefettìzio 

DIRETTA 
dalia levatrice sig. TERESA NODARi 

con consulenza 
dei iirimari iniillci i(ecialltli Mii llegiue 

Pensione è cure famigliari 
HASSIMA SEORETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

D E P O S I T O 

IWOTORI ELETTRICI 
a 

VENTILATORI 
por corrente continua ed alternata 

MATERIALE 

per Impianti di LUCE e FÒRZA 

GIUSEPPE FERRARI di Eugenia - Udine 
VIA DEI TEATRI, 6 - Talafono 2-74 

CUCINE A PETROLIO "Perfection, 
speolalmente adattate per villeggiature 

Ecanomtcha - Inoiiore - Effotto Immodlato 

BECCO a petrolio " Dapol „ a incandescenza 
appllcablls a qualsiasi lampada 

dà LUCE FERMA - BRILLANTE - INTENSA 

M À S S I M A ECONOMIA — — 

della /Società Italo-Americana pel Petrolio :• ; 

1 PIETRO BISUTTI - Udine 
Deposito presso • HEGOZIO V E T B E H I E ' % 
Telefono 2-71 ) VIA POSGOÌ.UE, IO - ,.'[_; 

• H N B H B B B B H H a n a N H i a i H m H n H B n B 
stabilimento Industriale Brevettato 

Pasquale Tremonli - Udine 
(CASA FONDATA NEL 18D3) 

18 Medaglie d'oro — 2 Diplomi d' onore 
Massima onorlflcanza all' Esposlslona Internazionale di Milano tSOS 

m r Impianti completi di LATTERIE 

D 1 STILLER I E 
Lavorazione artistica del ranae 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

€111 BQWWWB 
a i iiiiiU d i stniuBCo o «Il fcsulo , «titieliev.za, 
innaavaiixa il' a i t pc l ì l o , emcvri-oldà, iUoi*i:rin, 

c a t t i l a <IÌBC9H~iie, ecc. 
• assaggi Vacqua naturale pwgativa 

" F O N T E PALMA „ 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 or.: si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetiti, ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. • 

' Si vende in tulle le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra contraffazione 
che non politi sull'elichetla il nome del proprietario 

LOSER JnNOS - BUDAPEST. 

Silfi BlLià fEIIIIl 
= = = . MICHELE SAMBUCO -"'-

# f africa Molili ed insegae in ferro verniciate a fuoco a 
• •niBJE' Fabbrica fuori Porla Ronchi (Viale 23 Mar2o) l i n i M C 
U U I n E - Negozio Via Aqullela, M. 29 « U I B I E 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

jper SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI ~mi 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

HETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

-: PREZZI DI FABBRICA 



, s r t* i t ì*B«fef ;?S*^*^***S* 

li : •Povsi'o figaro - Chs confuslons 
:Coì suoi speoifici - P o r t a Mlgone. 
r 'ìSpiiziàjé a Pettini - Bastare un dì 

I Ma il iòr servizio - Ora fini 

Clis al par di vsrgini - Ftìrésili ràr» 
La barba agli ubmihr - A d è à s o appara. 

E sol si aoiioWoda - 'Ba rba a;Gàpàlli 
Usando ò f i ga ro - Fàtco s raatralli. 

l.'Atrqiia CHiHIMfl'MIfiOME preparata con sistema apeeiale e con nulteriadi pyiniis-. 
Sima qimiilA. poésififìe le migliori virtù teràpetiUciic, 1« quali soltanto .s.otio, im.pfisséhte e,, 
tenace rigeneratore del sistema capillnre; Essa, è im li<iui(,loflrifi'escante e linipiuó'id inle-

: wineiité cpniposto di SHstsn'ze" ve(i(5tàìi; Non cambia il roiqre. dèi cipèlli e ne impedisce la 
ca«iuta preniattira Essa lia dato ristiliati ininiediati e sofìdiSfacehtissiiui aoche quando la cà-

•duta giornaliera dei capelli era jortissima. .^:;>\: 

DcpOBllo C.«DrrnI.i da MtBOME A O, - Vh Toritjo, i j - MILANO - FkbtirkQ ^ì Pi*0fumae{a, SopDnt, 
t (tetlcDtl pae In ToUtta e dì OhlnoagliarU fa Farmaolutl, DroBhlaHi OliliieaQllarlf profumler'U 

Via S. Cataro, 25 nmii n n wm mviu Méilastla d'Oro =•" 
-̂-•= Esposi». Inter. 

MIUNt) 1806 

S P E C I A L I T À " R A C C O M A N D A T E 

Malattia della Pellai 
Crosta taHtafìeiham-
Uni, Eterni seeeki, «• 
miài, Erpeltimii, Mac-

èkle, "rM- jiiini-lflcòti» ikiiì pnoho aupllouElonl Ùei DcrniatO" 

f imo ~ riitoiunta Pomata dol DoU. >I, FARKINQ. — 
MMo l i ; a.50 0 vasét t i (li. 3^75 tVaaco di poptoj. 

~ ' " " /crHiWe, eonsfc«i((on*, malattie Ai 
sfoììiaeó u tutto la màlaùie aventi per StltìGhezza 
caiim gli ingorghi tutestltmU, eprtri-

(Woflo ooU'uao dello orinai'Mnomatoo coaoaQiutl^fme l'U-
:t6lA (lelln, Balnte del Oott, OLABCKE. — Soatola h. 1 
fftaoco d i porto L . I,g0). Gmlif (muaepla Bljiielie^^a. 

Si.!llmagrlsces:i 
(lolio Hottiiiiittiu pt-miiLmulo 
gitìrnu IISL-IIIIU .PUloltó còli-
obcaltii del Wott. tìUANU-

WAl. , Bìraedlo d i Bioiiro effetto e HUHXH liicnuvoubnU, 
Oltródlstniggora l'tidipe sonò pnro iinikfttiaaliHft eoutrò 
i'^isturbi tllffesliEi, emorraitìi, mmu, ajio^hmUi, ecc. — 
•€>rattt opnacolo spiogativo. L, 5 la acutol», (ha"«o di 
potto L. b,a6). • 

V wrti* tltoreeehio"smì\BCQiiò UHaiido i l ' l i -
»lmonto aoiiBtlcu Udtflnà del IHH. "Wi 'l'. 
AUAIIt. — Boccetta li. 2 (franco L. a/J''-), Sordità... 

IstrtiriODn ffraUt. 

PeiioLanugginei 
dei viso 0 del colrpo'8pa-; 
riscono iicr emiitti'u col 
ItcpUono, I>euilatimo hi-

del Dote. BOERHAAVr;. Fiiu'OHo con istruzione 
h, a.ltQ (ft. d i porto L. 4). N. 4 flauoui I... 12 JV. lU ÌHH to. 

Capelli M'ìl 
ooU'AcqQa Oelesto Orltutjllo 
tura islantanm, eliu et uppUca oi^ul 
20 giorni, el pub dar» al capplti 

b iaaoH o grick 0 alla Ifarba ijuolla un ta naturato eli» plb 
ei desidera. E*^affatto innocua. Flimone L. Sffraiic» L.a.OQ). 

Capelli Biondi; 
L'Aciiua di Ofelia iinsultti'i 
te innocua rciuliì in bl-evo tiHiipot 
alla cHpigUntlirii ud ulhv biivbtD 

uno stupendo coloro biondo d'oro. — Fliuono h, U,50 

6ro»cAi(i, asMifi, e**", Astutido con intrusione L. a (("mueó 
di poeto L. a,a5).<— W.ia astucci fnun^iii di porlo h._^. 
A _ A l _ 4r/HMt IleiDltaiiHmli Itettella, Rtiatisuono noi'-
l i n i l M l'fivian'a Syriip. U» ftiKoii.! L. a,r.(jf(i'riii,ct. .li 

porto t . §i,i!0. - ^̂  a nacnid u i.m ivanm 
d i p o r t o . 
a — _ w , I - ClotoBi, Ka«|illl«nio.Scrofola, Slalattladollu 
A n f l i U l f l O^^* '̂ DlxKI^iOi Novi-Asleulit, aiall di Htr-
" " • • " f i " otAOo, tìttohessle, ConsniiKlftiil, Kaawriniohtlt 
DDHOUXMH ih gemràtè, Xmpoknzfu Pollusiimt, ecC', gua-
riaoono con un solo rimedio affttU» aièitto « auntiura ; la 
PhOBpliorià della *JPAo»liAoH(( Vhrm. Cy. » diiVVin Ynrk. 
Prezzo i L . B,r»0 «1 tìaoonò coiitaKwocle , l i , a.UO ftaiieo 
di porto. Duo llacoui (gmioraluieuto HU0Dieutt p^r uua 
cura) I J . 6 fnnioìit dt purtt 

Morgan'sSalsaparìiia; 

fìMlvaiMiA * FORFORA s|>firl8tona in brovo tfmpo 
U a l V I Z i B '' '>"''"'' ' <>>>1 Trivofcro» dol Dott. LAWiijON. 
V H I f I C B I V — Ubico eueciftco veramouto oQiuaoo. — 
Bottiglift L. 4 (IVapco L. d,60) 

, V W l U v u i t u «tillcsdoì Po t t . EVIAN a buse di Cu-
trame puro d i Korvegla o di Codeina. {Oatranja difitlUuto 
con nuòvo processo dtilln vere conifero di Noivegìa) 
Orate si palato, digoribiliesime, contro.le tot»Ì, catarri, 

rlàuQolato a <pia1un(mB altro rintedui ó 
[ fato UBO flolamanto^ioUo Evlan's Pa-

pepurat ivo d o t 
oanguu. — liacoo. 

_ , . , iiiandatonolIomB-
lallle cutànee la gunovaÌB, 4>&ofolà'6 imfurlinehlt glaùiiih 
Inri, depositi di lattee imori,piaffhnulcei'fige, fintole, eco. 
MHlalliie crniiiche di ptltpi toi-^it '•ttlanl, titrreall perei-
steìili, ttifiercoloalf broitekiti, BOO. Jilmedic inrohtparabUe 
in tutti gli aceidenli primari, àccondari e lersiart deìle 
iiìfitallto etiliche, poi reglHiigimcitil nretrall, èrusiom, 0/te, 
tiieeri, eaiUilà dei ehpèUh BCa- lìrittigliii grando L, iì.m 
(li, tì,80 frttiioa di porto); tluè bottiglio BvimuUmti por uua 
cura L . in l'raQoba di porto- • 

liSalattie d'Occhi -™:-z ' i r ir§g 
I I B U I U I I I U U W U U I E I uiiua. AÌIOIH, Jn.mediala. 
Sueccgflo nieravigHoRO. FJaooiie fj. 1 ,r>C) Vrancn h, 1,K0* 
lBl*.«***kli.^r'òziniifMmtÌ84JttirU(.'icatriJ!izanttì'"dóÌ~D'Ótt 
I11 I O S f l I I I S ^^- WKENaSIANN, i-iniMìo«ovrano con-
l u i w u H i u v tro iuftlattiodoìlft pcllf. pliijjlifliu genero 
inalattìo della booca, del denti della unla. do5 tinao, dol-
l'orociiUin, dcRtl ocobi, Mlrueolofo raiìiro le u»thìil {miat» 
taturej. Prezzo flaoouo dagranimlirift L l'ÌTi, ditgrnntiui 
5W) h. 3,Q0, Flacone di Saggio da grunmii 4Ei cent. 75 
franco di porto.   Calli»: ta duroni, oeeki di pentiee, ecc. Omirisl'i 

o pormaneuto con colo poelio (i[)plii'iUionl del-
rinfalllbllo Callifugo CoraallBo, Flacone cou ibtvu-

zloDo h. 1.30 (IraHeo di porto h. IM].  

L f n / l A n ^ M M l a ì w «ppHeato sul 0 nel (ionte togli» in 
l i n n n T H R K i r in^doifitaiitannnildoloro. Ai? ogni 
W U U U I U U n i l iiftcoiiovrt uniloilMaHUcoDcutarlo 

ohe servo ad ostriUro la «dvltii del ddiito cariato Solidi-
ficnadoHi, BOBtItulacò la pinmbntiU'a mmn gU i»eonvenlenti 
di qnc»t.i Prezzo L. 2 a l Haconu (1J. ^,'J5 iranca dipoi'to) 

Ay 

GUARISCE 
i disturbi gastrici intestinali, ., 

i bruciori, le acidità, la stitichezza ed 
è purgante di effetto immediato e sicuro 

PREPARATA DALLA 

llifiFHUi 
I M I L A N O al Carrobbio 

Vendesi in tutte le buone Farmacie in buste 
da Cent. 10 e 20 e in flac. da L. 1 e 2 

Flaconi por posta /i^^\ Gant. 25 in più. 

""'£> 
'9 ^.^Pn) sulln hiiste e ^ . . 

"Osti sulle buste _ 
•'•a Marca di Fa^W*'*:, 

ELECTRON 
'»^w«% CARBURO DI CALCIO 

"ELECTRON,, 
R m a « t i r e 3 0 0 Li t r i 

Fabbricato secondo le prescrizioni Goveraatlve 
» UNICO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO ESPOSIZIONE MILANO 1806»-

l R i o o L m # MARIO Oi ÌVA^J & G. - MILANO. 
GENOVA-MILANO VIA PRlNCll'Ii UMUERTO, 

s o o o 3VX 'A. a:" ̂ r <..> iv t < 
" l o o o E t r y O o o i - n 

8 0 0 1^ E? Q O Iv IS 
In CEMENTO 

al giorno » con un solo opei'iilo può 
produrre cMungtte ha subbili, ed In 
giuìlunqtie località con grande econo­
mia • «smpllcitè, oolle 

«w- fflflTTOHIERE "^ 

\ 

CL-I 

BLOCCHIERE. TEGOLIEHE, 
TruptMadl!) (bravallttn Miti 

5ocieTA iTflLiflNfl COSTRIZIONI E CEMENTI ARMATI 
«uoo»«tia allA dlttn 

F.lti VENDER, log. IBONARDl à C. 
W I L f t w e — Plaxza Cavour, N. 5 

'fmM t lielliili, inlll. > llMiiri: S> )• C. C. jk. Mllii.no Piazza Cavour, 5^ 
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Per qualunque 
inserzione sul no­
stro giornale il 
«iPaese» rivolgersi 
esclusivamente al­
l' Ufficio di Am-
miuistin, lune, Vili 
Prolettura, ti. 

ESAMEBA 
proiilattico|della malaria 

FORMULA DKLVIi,i.VSTRSi(unico Prof. GUIDO BACCELLI 

L'ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estraiii 
amari sostituisce vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tulli i preparati congeneri. Preso in dose di un bicchierino ogni 24 ore -
in luogo del c icchetto mattutino - preserva sicuramente dall'infezione 
malarica. 

Prendete il bicuhiorino di EaAMEBAI 
FELICK HISI.ERI & t). - MiWMO. 

CATALOGO 1 9 0 a - 0 9 

In gommai dalle primn-
n» ftbbrìoti* moadinll 
««uomin ia gurAnsla 
d« melsttli TiaarsK. 
~ Articoli utili, «dap-
partcohl anlirMOodK-
uvl p » Donna a oul II 
proaraan polrabfcsaa. 
Mr 4ii danno. 

Il catalogo IR liiwli 
obluM non «i iivlt ak» 
aoatro rimana di A-aa-
eobolto da oaal. " 
Rivolta • • • 
CaMlGi 

I aivoUtaral u if^iià V a i a 

a s 6 mimum. 

(—1 t , T 3 C3 

i£j <D O 4-

fì-C « -; . 

^ fi • 'o,,. ' 

• a S : s l 
g g s £ 

FRANCESCO 
C A L L 

COGOLO 
S T A 

.Spocialisla per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Muniti di alteslati mo­
dici comprovimi la sua iilì'iieilà nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (ia Vii Savorgnanan. 16 
piano terrà) è apèrto iultiì giorni 
dalle ore 9 alle 17 - " 

Mercato dei valori 
CÀMBBA DI OOMMBROIO DI D O I M " 

Corso medio dei valori piibijlioi dei oarab 
del giorno 11 Sottomljro 1908 

Kendita Bi75 0(0 netto , 103.00 
Jttèudltft ? Ii2 0|{) (netto) 102.93 
Sondita SOm 71.—, 

• ' AZIONI 
•Banca d'Italia • -, ' , - ' •1371.50 
Jerrovìe Meridionali ' :• • * • ;(ì(f,8.™ 
Ferrovie Mediterranée' - ' 4 ( )5 .~ 
Sooietl.Venpta ' ;- t t , 203.60 

" : •"^OBBEIQÀZIONl; :: [ 
ferrovie Udine'Poiitébba : • • ' " 6 0 0 . ^ 

» Meridionali - : , 36,3.38 
! » . Mediterranée 0[0 : ' • 6 0 3 o -

• Italiane 80[o, • : ; • : 3 5 0 : , -
Oredito oom. eprov.: SSi lOm , 602.— 

- ' ,OABI;:^IJW)J, ' , - •. 
.Fondiari» Banoii ìtolia .3.75 Ofi > 603.^-

» . Oasaa B.,'Milano 4 0|0: 610.75 
» O a s à B . , Milano,5 0|Q 610.60 
» " iBtit. Ital.,'I{oìjia'<tO|o • 507.60 
. •• • idem 4: i iaO(b' ; :•:• • 616,60 

CAMBI (clieiiaes a vista)' 
Franpia (oro):- ' - , " : • • "'' 'lOO.i-
Londra (sterline)' ' ' -26 .13 
Germania (marolii)^ i , ,' , ' 138 .09 
Austria (eorone) - ; : ; 104.88 
Pi»iV,l'iirgo, (ruMi), ,, ', , ,, 303 07 
ttUMiaaia (itìl; , 9 8 . ^ 
Nuova l o t t (dollari) 6.14 
V'iirobia (lira turollé) 33,75 

C O L P E 
eiOVANILl 

ovvero 

SpeoohlodsllBQIóventii 
Nozioni e',(!on8ÌgU indi-

Bfisntabili a colora ehè 
\ combattono 

L'IMPOTENZA 
ed altre trlsli cóasegaenza 
di écceaai ed abusi aessuall. i 

I Trattato con incisioni cha 
spedisce raccamandatg s con 
segretezza l'anlore Prof. E. 

' 81N0EK, Viale Venezia, 28 
MILANO,'contro l'Invio di 
L. S.BO. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOORAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per Ponlebba: 0. 0 — D. 7.68 — 0, 10'J6 — 
0. 16.S0 — D. 17.18 — 0, 18.10. 

per Oornsona : 0. 6.16 — D. 8 — 0. l».4a — 
B. 17.25 — 0. 1S.65 

por Venezia : 0. 4 — 9.20 — J . 11.28 — 
I) iS.lO — 17.30 — D. 110.IS— Dlrettigsimo 
as.ii . 

per Clvidals: 0. 0.90 — 8.35 ~ 11.15 — IS.», 
— 10.16- 20. 

par Palounova-Portogruaro : 0, 7 — 8 (1), 18.11 
16.20 — 10.17. 

ARRIVI A UDINE 
la Pnn'ebba; 0. 7.41 — D. I I . - 0. 12.44 — 

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26 — Uiroitia-
alino-28.6. 

da Coriaons: 0. 7.82. — D. 11.6 — 0, 12,60 
D. 10.49 — 0. 22.68. 

da Venezia: 0. 8.20-- D.7.48—0.10.7 — 16,05 
— D. 17.5 — 192.60. 

da Clvidals: 0.7.40 - 0.61 — 12.66 — 1607 
18.67 — 21.18. 

da Palmanova-Portoguiro: 0. 8.30 (1) — 0.43 
18.8 - 31.46. 

1) A S. Giorgio ooindldanza eoo la lìnea t^ r -
vlgnano-Triosta. 

T r a m U d l a « - S . O a n l a l * 
Paitanis da UDINB (Porta Oanuna): 6,86, 

9, 11.86, 16.20, 18.84. 
Arrivo • 8. Daniele i 8.8, 10.32, 13.7, 16.63, 

20.G. 
Fartenae da S. Daniela : 0 8.!6, 10.58 18.45, 

17,68. 
Arrivo a Udine (l*orta OLinonn'; 7.R1, 7.'!i, 

1^86, 16.Ì6, 19.39. 
Treno festivo a tatto aoitombre: P; ii- a]|)i 

8. T. 23 80, arrivo a S, Daniele 0.2 — l'uiv lU 
8.Danlela 90.40, arrivo iL T. i)3.)2. 

http://Mllii.no

